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Consiglio Comunale del 14/03/2007

Dichiarazione a verbale per la mia assoluzione del Giudice di Pace di Firenze, dalle accuse mossemi dal Sindaco nella sua querela. Prima ed unica udienza 8 marzo 2007

Poiché siamo in giornata di bilancio, alla cui discussione non parteciperò per protesta, mi viene spontaneo iniziare così il mio breve intervento:

A riprova della leggerezza con la quale nel nostro Comune viene trattato il denaro pubblico, il Sindaco, dopo la pubblicazione sul quotidiano La Nazione di Firenze del 16/02/2006, della ormai famosa lettera anonima, in data 20 febbraio 2006, forse mal consigliato, non esitò un attimo a farsi approvare a maggioranza ( 4 su 7), la delibera n.16/2006, con la quale lo si autorizzava a procedere legalmente contro ignoti  e quindi alla nomina di un Legale, l’avv. Enrico Zurli, ovviamente, a spese dell’Amministrazione Comunale. Peccato che lo stesso giorno, anziché sottoscrivere una querela contro ignoti il Sindaco indicò in essa che  il sottoscritto consigliere era il probabile colpevole.

Correttezza istituzionale avrebbe voluto invece, che il Sindaco si rivolgesse privatamente ad un legale di Sua fiducia, anche perché nella storia, comunque poco edificante, raccontata nella lettera anonima, era coinvolto non un estraneo, bensì il marito della sorella. 

Dato che è un mio diritto voglio leggervene alcune parti, che ho preventivamente evidenziato e che costituiranno parte integrante di questa dichiarazione a verbale.

Questa querela, che io ho taciuto fino ad oggi, facendo finta che nemmeno esistesse (tanto che io ed il Sindaco abbiamo entrambi continuato nella farsa del “Caro Roberto” e “Caro Marco”),  ha avuto il suo naturale epilogo, dinanzi al Giudice di Pace di Firenze il giorno 8 marzo 2007, con la mia incredibile assoluzione alla prima udienza del processo.

Come avete sentito, ero accusato dal Sindaco di essere il possibile autore della lettera anonima  da cui il giornalista della Nazione di Firenze Andrea Ciappi, aveva ricavato, senza neanche sentire il dovere di consultarmi, un articolo pubblicato il 16/02/2006. 

Fu sconcertante il fatto che anche il Sindaco, concordando l’articolo con il collega ed amico giornalista ( sono, o erano dello stesso partito), prima della sua pubblicazione, non avesse nemmeno Lui sentito il bisogno di  telefonarmi, per avere conferma delle mie presunte accuse, dal momento che la lettera era priva di firma, né riportava alcun segno sotto il mio nome e cognome, scritto in stampatello. 

Fatto ancora più incredibile, dopo che io, solo pochi mesi prima, l’avevo difeso, credendolo innocente e soprattutto all’oscuro degli abusi edilizi del marito della sorella ed uscendo proprio per questo dal mio gruppo originario “Buongoverno e Sviluppo”, smentendo, qui in questo Consiglio, le accuse purtroppo vere del mio ex capogruppo Giuliano Sottani, al quale dovetti poi chiedere anche scusa.

Ora che sono stato assolto, potrò rimettermi al lavoro, con ancora maggiore impegno ed ovviamente non mancherò di perseguire, in tutte le Sedi Giudiziarie, chi si è permesso di  mettere in dubbio l’onorabilità della mia persona, con accuse  false e tendenziose, che si sono rilevate un  boomerang per tutti i soggetti coinvolti.

Naturalmente, poiché il Sindaco ha agito contro di me con una delibera di Giunta che l’autorizzava ad agire solo contro ignoti, non mancherò di fare per questo una segnalazione alla Corte dei Conti.

Infatti si è speso denaro pubblico per colpire un avversario politico, che è stato per l’appunto assolto e di questo il Sindaco dovrà rendere conto, almeno dinanzi alla Giustizia Amministrativa.

Per questo, con prot. 6018 del 13/03/2007,indirizzato a questo Comune, ho già richiesto copia della notula, presentata o in corso di presentazione,da parte del Legale all’Amministrazione.

Per il resto, ovvero il risarcimento del danno subito, si occuperà il mio Legale e la bella sommetta richiesta dal Sindaco nella Sua costituzione in giudizio 

( 100.000 Euro! ), sarà un’ottima base di partenza, in quanto ritenuta congrua, proprio da una delle Parti in causa .

Ho timore che, purtroppo per lui, il nostro Sindaco sarà chiamato in causa dal collega giornalista, per contribuire all’oneroso risarcimento.

Il Dott. Hagge, naturalmente non si è presentato in udienza, perché troppo impegnato in RAI, dopo che aveva già letto il notiziario del mattino, alcune ore prima.

Questo suo atteggiamento, denota scarso rispetto per le istituzioni che lui stesso rappresenta, oltre che scarso rispetto per  la giustizia da parte di chi, dopo aver presentato una pesante querela, manda dinanzi al Giudice di Pace solo il Suo imbarazzatissimo avvocato, pagato , lo ripeto, da tutti noi, che alla fine non ha potuto fare altro che associarsi alla richiesta di assoluzione del Pubblico Ministero e del mio difensore di fiducia avv. Francesco Paolo Guidotti, per non rischiare di inguaiare ancora di più il nostro Sindaco.

Grazie

